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sconfinata libertà autunnale ai giovanetti lon­
tani dagli istitutori.

Nella circolare viene altresì annunziato, che 
pendente la vacanza della sede vescovile, il 
carico dell’amministrazione della Diocesi resta 
affidato al Vicario Capitolare Giuseppe Pa­
gella.

V a Consigliere Provinciale

È nell’interesse generale degli elettori che 
si cerca di far conoscere un candidato, appi­
gliandoci necessariamente ad articoli di gior­
nali, che nel caso presente si possono con­
siderare più un oggetto di lusso che una vera 
necessità. Ben disse l’egregio Direttore della 
Bollente, che il passato è arra del futuro, e 
nel caso dell’Avv. Angolo Rabachino abbiamo 
un passato pieno di attività e di lavoro, 
promessa certa per la ventura, legislazione.

Egli non cerca con artifizii il suffragio degli 
elettori, nè morde loro la mano quando da 
lui si ritragga sdegnosa; no, neanche venisse 
meno la speranza di arrivare in porto, egli 
si è mai sognato di affibiare ad alcuno la re­
sponsabilità del naufragio.

Àgli elettori in generale non piacciono le 
candidature a generazione spontanea, non va 
a genio che uno giudichi di per sè i proprii 
meriti, e che nella sua infinita sapienza sì 
creda l’uomo adàtto a salvare il paese. La 
candidatura a Consigliere Provinciale fu pro­
posta aU'Avv. Rabachino, lui riluttante - fu 
quasi forzato ad accettarla, si sottomise alle 
pressioni degli amici, e fu mandato a sedere 
sugli scanni della Provincia. Questa pressione 
si rinnova più forte;? più - insistente che mai 
e l’Avv. Rabachino non farà, che il suo do" 
vere accettando la rielezione. Noi non cer­
chiamo negli altri possibili candidati le qualità 
Che. possano avere per richiederci il voto, noi 

^sappiamo sólo che nell’Avv. Rabachino s* 
ratterebbe di eleggere un Consigliere che ha 
lato prova per cinque anni di tre  doti che 
Avrebbero essere fondamentali per chi vuol 
rappresentare il paese, e che diventanosem- 

re più rare: la cultura, il carattere, la dili­
genza. E queste tre cose unite insieme, fuse 
ip un liberale provato, mi paiono le racco­
mandazioni migliori per un candidato, nei 
giorni che corrono.

Eppure a favore del Rabachino c’è un’altra 
buona ragione, per gli elettori del Manda­
mento di Mombaruzzo.
■ 'Egli ha sempre lavorato, e tuttora lavora, 
per la scelta del traccialo Cervino tra Acqui 
p Nizza nella ferrovia Genova-Asti, e sostenne 
le ragioni nostre in momenti in cui il solo 
parlarne pareva uno scandalo.
: L’agitazione degli altri candidati non ser­
virà a nulla; non vale edificare chiesuole per 
implicare parroci, sottoparroci e capellani, 
poiché avvenendo, come di certo avverrà, la 
rielezione dell’Avv. Rabachino. non potreb­
bero che, farsi amministrare conforti religiosi. 
che in questo caso sarebbero in articulo mortis.

lo non so se i nuovi candidati abbiano an­
cora fatto dei discorsi a coloro cui doman­
dano il. voto, ma gli elettori dell’Avv. Raba- 

. chino, ,a .cui è noto qual missione lo attenda^ 
pur non domandando un discorso, aspettano 
da lui, senza ansie e senza timori, che con­
tinui l’bpra incominciala, fidando con securtà 
nell’abilità de) loro Consigliere Provinciale. *

NOSTRE CORRISPONDENZE

MOVIMENTO ELETTORALE
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C essole, 2 giugno 1888.

«Possiamo recisamente smentire quanto fu 
pubblicato nel supplemento delia Gazzetta del 
Pòpolo 19 maggio u. s. N. 140 (corrispondenza 
ila Cessole) che questo Sig. Sindaco abbia 
presentato ai Consiglieri e ad altre persone 
influenti un candidato a Consigliere Provin- 
ciale.

A noi consta soltanto, che un giovane si­
gnore viaggia per questa vallata per racco­
gliere le simpatie degli elettori, ma ai Ces­
solesi, benché gente alla buona, non è tanto 
facile dare ad intendere lucciole per lanterne 
ed essi, consci dei meriti prevalenti del chia­
rissimo Sig. Avv« L u ig i A irald i, lo eleg­
geranno unanimi a loro Consigliere Provin­
ciale/; ; /  ' ; ; '.  V  / / / /  '■'

Uno degli Elettori. »

Fontanile, 1 giugno 1888.

(Segue la firma).

R occaverano, 3 giugno 1888.

Edregio Sig: Direttore,

Non solo il suo diffuso giornale, ma anche 
la consorella Gazzetta d'Acqui, ebbero in questi 
giorni ad occuparsi delle prossime elezioni 
del Consigliere Provinciale pei Mandamenti 
di Bubbio, Spigno e Roccaverano. E si volle 
dimostrare che la candidatura dell’Avvocato 
Alberto Cortiua va guadagnando, terreno in 
tutti i suaccennati Mandamenti e segnata- 
mente in quello di Roccaverano. Ora, queste 
corrispondenze dettate ad usum Delphihi, 
non contengono la vera espressione della" 
maggioranza degli elettori di questo Man­
damento, che, come Ella sa* 'è' formato da 
Comuni di Dentce, Mombaldone, Olmo Gentile 
e- San Giorgio Scarampi. .Noi abbiamo, come 
si dice volgarmente, tastato il terreno, e pos­
siamo perciò con sicurezza affermarle che in- 
vece trova favorevolissima accoglienza in tutti 
indistintamente questi Comuni la candida­
tura dell’Avv. Luigi Airaldi; e sebbene non 

siasi ancora nei medesimi tenuta alcuna riu­
nione in proposito, pur tuttavia si è certi 
ehe il risultato delle prossime elezioni sarà 
per quest’ultimo favorevole. Questo diciamo 
perchè la sua candidatura si raccomanda per 
i soli suoi meriti personali, mentre quella dèi 
suo giovane competitore Avv. Cortina si basa 
quasi esclusivamente sulle aderenze che egli 
per ragioni di parentela, possiede in questo 
Mandamento. Il risultato delle urne dimo­
strerà senz’altro, come sia conforme al vero 
quanto abbiamo sopra esposto.

' Varii Elettori.

P a rd o , 2 giugno 1888.

Egregio Sig. Direttore,
Vediamo dalle numeróse corrispondenze ai 

gi ornali che nef collegio elettorale provinciale 
composto dei mandamenti di Spigno, Bubbio 
e Roccaverano ferve ovunque viva la lòtta 
per far prevalere óve l’uno ove l’altro can­
didato — Qui non può dirsi avvenga al­
trettanto — Non vogliasi per altro credere 
che ciò provenga da indifferenza — li 
motivo della calma che qui regna in pro­
posito si è il perfetto, e potrebbe dirsi irre­
vocabile, accordo di tutti gli elettori nel vo­
tare compatti per l’egregio A v v o c a lo  Al« 
rald l L u ig i;  il quale può fin d’ora calco­
lare in questo Comune su tanti voti quanto 
saranno i votanti, cioè circa 250 — Potrà

a molti sembrar questa una gratuita mil.la; 
teria di ardenti partigiani, essendo caso ir. 
realtà non tanto comune; ma basta per con­
vincersene dare un’occhiata alle elezioni qui 
avvenute nel 1883, nell/ quali non un sci 
voto mancò ai candidato Avv. Airaldi.

Noi faeciam voti perchè == anche negl; 
altri comuni — prevalga il buon senso degli 
elettori alle mene dei faccendieri ed alle 
pressioni più o meno palesi di chi avrebbe 
stretto dovere di starsene neutrale osservatore.

Molti Elettori.

M eran o , 31 maggio 1888.

/  jPregiatissimo Direttore,
In seguito alla visita fatta a questo Comune 

dall’Aw. Cortina, anche qui s’è discusso tra 
gli elèttoti sul candidato a presciegliersi nelle 
prossime elezioni provinciali.

L’accordo à stato unanime nell’appoggiare 
la candidatura dell’egregio A v v . A irald i 
che consideriamo quasi come nostro conter­
raneo, possedendo ab .antiquo la di lui fa­
miglia considerevoli stabili in questo Comune, 
e del quale apprezziamo molto le egregie doti.

Possiamo pertanto con certezza affermare 
qhe pochissimi voti gli potranno mancare nel 
nòstro Comune.

Varii Consiglieri Comunali.

M alvlcino, 30 maggio 1888.

Egregio Sig. Direttore,
Nella lotta per l’elezione del Consigliere 

Provinciale Malvicino •=» coerente a quanto 
fece nell’1883 == s’è definitivamente schierato 
per l’Avv* A ira ld i L u ig i, nel quale con­
corrono Jtutti i requisiti per formare un ec­
cellente rappresentante di questo Collegio ; 
ed è certo che qui s’avrà l’unanimità dei voti.

Varii Elettori.

Riceviamo e pubblichiamo:

;. Egregio Sig. Direttore,

; « Essendone in grado, mi compiaccio di 
dare, sulla decima ed ultima delle afferma­
zioni, nelle quali il sig. Alessio Nani riassume 
la sua corrispondenza da Spigno, pubblicala 
nel N. 21, 19-20 maggio u. s. della Gazzetta 
d’Acqui, alcune spiegazioni.

In quelle dieci'affermazioni il citato cor­
rispondente sintetizza le,glorie e benemerenze 
dell’attuale Amministrazione di questo Comune, 
che fu la risurrezione miracolosa del paese, a 
detta di chi merita la riconoscenza degli Spi- 
gnesi (chi è questo Carneadeì), secondo il 
corrispondente, che per essere egli parte ed 
anima della Giunta, non peccherà di jaltanza, 
poiché Lui lo dice, ma non manca per ciò 
di essere molto ameno. .

Per certo, le dieci verità sacrosante, che 
sono oggetto delle dieci suaccennate afferma­
zioni, dovrebbero come i dieci comandamenti 
di Dio compenetrarsi'nell’animo dei buoni 
Spignesi e sostituirsi anzi nel loro culto agli 
stessi comandamenti, se hauno operato il pic­
colo miracolo della risurrezione del Paese; 
è così io, che non sono l’ultimo dei /contri­
buenti di questo ormai invidiabile Comune, 
e che sono parte attiva del decimo comanda­
mento, comincierò a dare il buon esempio, 
ricordandovi tutte le mattine, appena aprirò 
gli occhi alla luce, che devo ringraziare dal 
profondo del cuore l’attuale Amministrazione, 
e a capo di essa il sig. Sindaco, ed al disopra 
di essa qualche neo-protettore, per aver ten­
tato di rovinarmi, con tutti i mezzi meno le­
citi, nell’onore e nell’interesse, perchè il loro 
unico scopo era quello di ottenere la risur-


